
 

 

DELC - 52 - 2018                                                                                        

 
C O M U N E     D I     C A S T I G L I ON    F I O R E N T I N O 

(PROV. DI AREZZO)   

 

 Copia 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

N. 47  DEL  13-06-2018 
 
 
OGGETTO: PIANO ATTUATIVO DEL COMPARTO CAS06 CON CONTESTUALE 

VARIANTE N.05 AL VIGENTE R.U. AI SENSI DELL’ART.30 DELLA L.R.T. 

N.65/2014 - ADOZIONE  
  
 
L’anno DUEMILADICIOTTO  (2018) e questo giorno TREDICI ( 13 ) del mese di GIUGNO alle 

ore 15,30 nella sala delle adunanze consiliari della sede Municipale, si è riunito il Consiglio 
Comunale di prima convocazione, in seduta ORDINARIA sotto la presidenza del Sindaco, Mario 
Agnelli e con l’assistenza del Segretario Dott.ssa Cinzia Macchiarelli, incaricato della redazione del 
presente verbale. 
 
All’appello risultano presenti n. 17 Consiglieri Comunali, compreso il Sindaco che presiede la seduta. 
 
Risultano assenti:  ------- 
 
 
I presenti sono: LACHI MASSIMILIANO, TAVANTI LAURA, FABIANELLI LUCA, 
MILIGHETTI DEVIS, BUCCELLETTI BRUNO, DEL GIUDICE SILVIA, CECCHERINI SARA, 
TURCHI GIOVANNI, BARTOLINI SAURO, LUCONI LUCIO, ORLANDESI MARCELLO, 
MAZZOLI GIUSEPPE, GHEZZI GIOVANNA, BITTONI LUIGI, RAPINI SARA, CECCHERINI 
MORENO. 
 
 
Vengono nominati scrutatori: Ghezzi Giovanna, Orlandesi Marcello, Ceccherini Moreno. 
 
 
Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta  la trattazione dell’argomento 

indicato in oggetto. 
______________________________ 



 

 

Dopo la trattazione del punto n. 2) all’Ordine del Giorno, ad oggetto: “COMUNICAZIONI DEL 
SINDACO”, i lavori del Consiglio Comunale proseguono con la discussione dell’argomento 

aggiuntivo ad oggetto: “PROPOSTA AVANZATA DALLA DITTA CPM GESTIONI TERMICHE SRL PER 
LA PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO DI FATTIBILITA’  RELATIVA AD INTERVENTI DI 

ADEGUAMENTO  NORMATIVO, AMMODERNAMENTO IMPIANTISTICO, TRASFORMAZIONE DA GAS 
A METANO, RIQUALIFICAZIONE  ENERGETICA   E RELATIVA GESTIONE DEL SERVIZIO ENERGIA 
PRESSO GLI IMPIANTI TERMICI  DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO 
(AREZZO)”. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 

IL SINDACO 
 

Introduce il presente punto all’Ordine del Giorno del Consiglio Comunale ad oggetto: “PIANO 
ATTUATIVO DEL COMPARTO CAS06 CON CONTESTUALE VARIANTE N.05 AL VIGENTE R.U. AI SENSI 
DELL’ART.30 DELLA L.R.T. N.65/2014 - ADOZIONE”. 
 
Invita il Responsabile del Settore VI, Geom. Marco Cerini, ad illustrare il contenuto del punto ad 
oggetto: “PIANO ATTUATIVO DEL COMPARTO CAS06 CON CONTESTUALE VARIANTE N.05 AL 
VIGENTE R.U. AI SENSI DELL’ART.30 DELLA L.R.T. N.65/2014 - ADOZIONE”. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
Prende la parola il Responsabile del Settore VI, Geom. Marco Cerini che illustra in dettaglio il punto 
ad oggetto: “PIANO ATTUATIVO DEL COMPARTO CAS06 CON CONTESTUALE VARIANTE N.05 AL 
VIGENTE R.U. AI SENSI DELL’ART.30 DELLA L.R.T. N.65/2014 - ADOZIONE” 
 
^^^^ 
 
Si apre la discussione in Aula con gli interventi dei Consiglieri Comunali che chiedono la parola. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
 
 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso: 
· che il Piano Strutturale è stato adottato con la Delibera del Consiglio Comunale n. 35 del 
11.05.2007 ed approvato con successiva deliberazione consigliare n. 32 del 21.07.2009, e la suddetta 
deliberazione ed allegati sono stati trasmessi ai soggetti di cui all’art. 7 della Legge Regionale n. 1/05 

ed inoltre l’avviso di approvazione è stato pubblicato sul Bollettino ufficiale della del 27 Gennaio 
2010 n. 4; 
· che il Comune di Castiglion Fiorentino ha adottato il proprio Regolamento Urbanistico con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n.12 del 12/03/2015 ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. 1/2005 e 

secondo dettami dell’art. 230 l.r.t. n.65/2014 ed adottato il rapporto ambientale e della sintesi non 
tecnica ai sensi dell’art.8 comma 6 l.r.t. 10/2010 e s.m.i.; 
· che con delibera di Consiglio Comunale n. 59 del 29.12.2015 veniva approvato il Regolamento 
Urbanistico efficace dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT del 3 Febbraio 2016 n. 
5; 
· che la Regione Toscana ha disciplinato la materia “Norme per il governo del territorio” con la 

L.R.T. n.65 del 10.11.2014; 
· che con l’approvazione del R.U. il Comune di Castiglion Fiorentino ha provveduto anche 
all’adeguamento dei parametri urbanistici ed edilizi di cui al Regolamento di Attuazione dell’art. 144 

delle L.R.T. 01/2005, approvato con D.P.G.R. n. 64/R dell’11/11/2013; 
 
Visti i seguenti atti di pianificazione territoriale: 
- P.I.T. della Regione Toscana con valenza di Piano Paesaggistico approvato con deliberazione del 
Consiglio Regionale n° 58 del 2.07.2014; 
- P.T.C. approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale di Arezzo n° 72 del 16.05.2000; 
 
Visto: 
- che deliberazione consiliare n. 39 del 13 Giugno 2017, corredata di tutti gli atti ed elaborati 
cartografici, si è adottato, ai sensi dell’art.32 della L.R.T. n.65 del 10 novembre 2014 e ss.mm.ii, la 

variante n.01 al Regolamento Urbanistico vigente per l’eliminazione di tali aree da destinazione 
edificabile all’interno del territorio urbanizzato; 
- che non sono pervenute osservazioni in merito successivamente alla pubblicazione nel sito 
istituzionale del Comune, sul BURT, e la trasmissione contestuale alla Provincia ed alla Regione 
Toscana degli atti della variante n.1 al R.U. in data 10/04/2018 con prot. 8983; 
- che con deliberazione consiliare n.9 del 22 Febbraio 2018, esecutiva ai sensi di legge, è stata 
adottata ai sensi dell’art.32 della L.R.T. n.65/2014 e s.m.i. la variante n.02 al vigente R.U. relativa 
alla modifica della scheda comparto “CAS016” - area Boscatello - posta all’interno del territorio 

urbanizzato, per modifica dell’area fabbricabile prevista e riduzione della SUL massima prevista 

nell’attuale scheda CAS16; 
- che non sono pervenute osservazioni in merito in seguito alla pubblicazione nel sito istituzionale del 
Comune, sul BURT, e la trasmissione contestuale alla Provincia ed alla Regione Toscana degli atti 
della variante n.2 al R.U. in data 3/05/2018 con prot. 10727; 
 
Preso atto che il sig. Pagani Aldo, residente a Castiglion Fiorentino in viale Mazzini n.53, più avanti 
denominato Lottizzante, è proprietario degli immobili posti a Castiglion Fiorentino in via San 
Antonino, rappresentati al Catasto Terreni di questo Comune dalle particelle nn. 1044 - 2151 e 2252 
del foglio n. 23 per una superficie territoriale complessiva di 5,871,00 mq per la quale il vigente 
Regolamento Urbanistico ha previsto una nuova zona di espansione identificata come comparto 
CAS06; 
 
Ricordato che: 



 

 

- Il RU individua comparti per l’attuazione di piani attuativi, tra cui quello della zona di San 

Antonino, a prevalente carattere residenziale, contraddistinto come “Comparto CAS06” nell'allegato 

2 “Scheda dei comparti di Trasformazione” del Regolamento Urbanistico, per nuovi insediamenti a 

carattere residenziale che risultano privi anche parzialmente delle opere di urbanizzazione primaria”, 

in cui gli interventi sono disciplinati dall’art. 59 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del RU; 
- Le predette NTA prevedono che gli interventi di trasformazione urbanistica prefigurati nelle tavole 
del RU avvengano attraverso la predisposizione di piani attuativi d’iniziativa privata, dove deve 

essere curato il completamento dell’insediamento urbano con la creazione delle infrastrutture e degli 
spazi pubblici necessari a garantire una migliore qualità urbana complessiva per l'intero comparto; 
- In virtù delle potenzialità edificatorie attribuite al comparto dallo strumento urbanistico, in 
osservanza delle norme richiamate, il Lottizzante in data 22/09/2017 con prot.n. 21230 ha presentato 
una proposta di piano attuativo, modificata e perfezionata in momenti successivi; 
- Il progetto redatto dall'arch. Luca Menci che prevede la creazione di n. dieci lotti edificabili di varia 
ampiezza per la realizzazione su ciascuno di essi di un edificio unifamiliare per civile abitazione che 
svilupperà una SUL proporzionale al lotto di riferimento per un massimo di 3 piani fuori terra, è stato 
esaminato dal servizio Urbanistica e Lavori Pubblici”, che in fase di istruttoria, è stato richiesto delle 

integrazioni che sono pervenute all'ufficio; 
- il progetto si caratterizza per una diversa articolazione per l'estensione a tutta la proprietà della 
superficie territoriale del comparto CAS06 prevista nel R.U. vigente senza andare ad incidere sui 
parametri edilizi in origine previsti mantenendo così invariato il dimensionamento complessivo, 
andando ad incrementare solo il numero delle unità abitative e rimovendo la destinazione 
commerciale; 
- la soluzione progettuale proposta deriva dalla necessità di fornire tipologie edilizie di varie 
dimensioni che possano andare incontro ad una specifica clientela con diverse esigenze e permette la 
realizzazione dell'intervento a stralci e per singoli lotti, prevedendo anche una più facile gestione ed 
attuazione dell'intero intervento in relazione al complesso momento che il mercato immobiliare stà 
attraversando;  
 
Considerato che tali modifiche comportano anche una variante semplificata al Regolamento 
Urbanistico ai sensi dell’art. 30 comma 2 della L.R.T. n. 65/2014; 
 
Visto il progetto di piano attuativo di iniziativa privata del comparto CAS06 San Antonino, 
complessivamente costituito dai seguenti elaborati, assunti con prot. n. 21230 in data 22/09/2017, 
salvo diversa indicazione: 
 Doc. 1 - Relazione Tecnica illustrativa 
 Doc. 2 - Documentazione Fotografica  
 Doc. 3 - Scheda di Comparto CAS06 - Originale e Variata  
 Doc. 4 - Documentazione catastale, estratto mappa e visure  
 Doc. 5 - Norme Tecniche di Attuazione  
 Tav. 1 - Stato Attuale: Piano quotato dell'area, CAS06  
 Tav. 2 - Stato Attuale: Sezioni Ambientali  
 Tav. 3 - Stato Attuale: Schema delle reti dei servizi ed urbanizzazioni  
 Tav. 4 - Stato Attuale: Inquadramento catastale  
 Tav. 5 - Piano quotato dello stato attuale, CAS06 - VARIATA e Imposta nuovi edifici  
 Tav. 6 - Progetto: Planimetria dello stato modificato  
 Tav. 7 - Progetto: Sezioni Ambientali dello stato modificato, Vista dei fronti strada  
 Tav. 8 - Progetto: Schema di allaccio alle reti dei servizi  
 Tav. 9 - Progetto: Schema di allaccio alle fognature  
 Tav. 10a, 10b e 10c - Progetto: Tipologie fabbricati previsti  
 Tav. 11 - Progetto: Schema delle recinzioni e degli accessi  
 Tav. 12 - Parametri edilizi ed urbanistici per la progettazione dei singoli lotti  



 

 

 Tav. 13 - Unità minime di intervento, lotti e stralci  
 Tav. 14 - Superfici per attrezzature e spazi pubblici  
 Doc. 6 - Relazione di fattibilità geologico-tecnica  
 Doc. 7 - Schema di convenzione  
 Doc. 8 - Computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione  
 Doc. 9 - Verifica Assoggettabilità VAS  
 
Visti: 
 le Norme Tecniche di Attuazione per il comparto in oggetto valutate dal servizio Urbanistica , 
Edilizia e Lavori Pubblici”; 
 lo schema di convenzione, anch’esso redatto contenente tutte le prescrizioni ed obblighi 
previsti dal quinto comma dell’articolo 8 della legge 6 agosto 1967, n. 765 e successive modificazioni 

ed integrazioni e dell’art. 109 della L.R. n. 65/2014 ed in particolare: 
a. la realizzazione con destinazione privata di uso pubblico entro i termini prestabiliti e da porre 
in essere successivamente all’attuazione urbanistica del comparto in oggetto, delle aree relative 

all’urbanizzazione primaria di cui: 
-di viabilità pubblica e di RU; 
-di parcheggi pubblici; 
-di verde pubblico attrezzato; 
b. la cessione a titolo gratuito dell'area di compensazione urbanistica, da porre in essere a 
richiesta dell’Amministrazione Comunale, a confine ma non ricompresa nel comparto, destinata a 

viabilità pubblica di nuova previsione del R.U.; 
c. la realizzazione della pista ciclo – pedonale a margine della strada denominata via Aldo Moro 
ed per parte in via San Antonino; 
d. l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria a totale carico del Lottizzante, a scomputo 

del contributo per gli oneri di urbanizzazione primaria da completarsi entro il termine massimo di 
otto anni dalla stipula della convenzione, di cui i primi tre anni per la realizzazione della 1° fase e i 
successivi per la realizzazione delle 2° fase; 
e. l'esecuzione delle opere di mitigazione e regimazione idraulica, come da progetto. 
 
Preso atto della certificazione di conformità delle indagini geologico-tecniche, ai sensi del DPGR 25 
ottobre 2011, n. 53/R, con allegate le certificazioni sottoscritte dal geol. Franco Bulgarelli, depositate 
all’Ufficio Regionale per la Tutela del Territorio di Arezzo, unitamente a tutti gli elaborati, secondo 

le disposizioni della L.R.65/201 in data 7/06/2018 con n.3648; 
 
Acquisito tutti i pareri degli Enti e Uffici gestori dei servizi a rete e delle eventuali prescrizioni e 
condizioni che, nella loro totalità, sono necessarie al rilascio del titolo edilizio per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione; 
 
Ritenuto che, per gli ulteriori contenuti dell'istanza di Piano Attuativo concernenti una nuova 
articolazione planivolumetrica, si rende necessaria una variante semplificata al RU vigente, 
all'interno del territorio urbanizzato, cosi come definito dall'art. 224 della L.R. n. 65/2014 e come 
meglio specificato nella Relazione del Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 18 della L.R. 

n. 65/2014 allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera “B”; 
 
Dato Atto che: 
- le modifiche al RU riguardano aspetti legati alla pianificazione urbanistica per una estensione a tutta 
la proprietà della superficie territoriale del comparto CAS06 prevista nel R.U. vigente senza andare 
ad incidere sui parametri edilizi in origine previsti, mantenendo invariato il dimensionamento 
complessivo, incrementando solo il numero delle unità abitative e rimovendo la destinazione 
commerciale e una diversa distribuzione dell'aree verdi del comparto;  



 

 

- la variante non prevede nuove infrastrutture o la realizzazione di nuovi volumetrie rispetto a quello 
già previsto dal piano strutturale e dal regolamento urbanistico, inoltre non incrementa il 
dimensionamento;  
- la variante si compone dell'elaborato tecnico riguardante la scheda di Comparto CAS06 del R.U. 
dello stato Approvato e Variato;  
 
Visto il documento preliminare di VAS allegato alla proposta redatto dall'Arch. Menci Luca 
predisposto ai fini dell'avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS della variante ai 
sensi della L.R. n.10/10;  
 
Considerato che: 
- in data 11/12/2017 presso la sede dell’Ufficio Urbanistica comunale ha avuto luogo la riunione della 
Commissione Paesaggistica, integrata dai membri della Commissione Edilizia, quale Autorità 
competente in materia di VAS relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi 
della L.R. n.10/2010 del Piano Attuativo con contestuale variante alla scheda del comparto CAS06 
del vigente R.U. per modificare l’estensione del perimetro dell’area di trasformazione, delle unità 

abitative ed eliminazione della destinazione commerciale; 
- l'Autorità Competente, con apposito verbale dei lavori della seduta rimesso, in relazione alle scelte 
contenute nella proposta di variante semplificata al R.U. ai sensi della L.R.T. n.65/2014 art.30 
comma 1, ha ritenuto, per quanto previsto dalla L.R.T n.10/2010, di trasmettere ai soggetti interessati 
e agli Enti competenti in materia ambientale il presente documento preliminare di verifica di 
assoggettabilità a VAS per il Piano Attuativo con contestuale variante in oggetto; 
 
Presa visione di tutti i contributi pervenuti a questa Amministrazione sul Piano Attuativo del 
comparto CAS06 con contestuale variante al Regolamento Urbanistico, nei successivi 30 giorni 
dall'invio tramite posta elettronica certificata (PEC) ai soggetti competenti ed agli enti territoriali 
interessati dal suddetto documento, come sotto riportati: 
- La Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana nel contributo contesta il supposto 
consumo di suolo rispetto allo stato vigente, criticando qualità e quantità del verde pubblico, facendo 
esplicito riferimento alla scheda d’ambito PIT/PP, e suggerendo di “evitare l’ulteriore 

impermeabilizzazione, la frammentazione e il consumo di suolo agricolo delle vaste pianure 
alluvionali e delle aree pedecollinari connessi all’espansione insediative allo sviluppo 

infrastrutturale”; si fa riferimento alla necessità di “evitare ulteriori processi di dispersione 
insediativa in territorio rurale anche attraverso la definizione e riqualificazione dei margini urbani” 

con incremento del consumo di suolo in quanto va ad incidere nell’area di VP prevista a nord; si 
chiede di adottare criteri finalizzati al risparmio idrico ed indicare le prestazioni energetiche dei nuovi 
involucri ed infine in merito all’elettrodotto che è rappresentato in cartografia, si chiede di condurre 

verifiche con il soggetto competente al fine di verificare la previsione di tale infrastruttura. 
- L’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale non ha espresso osservazioni o 

considerazioni negative poiché in merito al Piano stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) essendo l’area 

a pericolosità geomorfologica media (PF2) non è dovuto il parere dell’Autorità di Bacino; in merito 
al Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale 
trattandosi di un area P1 (area a pericolosità da alluvione bassa) sono consentiti gli interventi previsti 
dagli strumenti urbanistici nel rispetto delle condizioni di mitigazioni e gestione del rischio idraulico 
che dovranno essere disciplinate dalla Regione Toscana; infine in merito al Piano di gestione delle 
acque del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale il piano non interessa o deteriora 
direttamente i corpi idrici indicati infatti l’area è servita da doppia fognatura in gestione agli enti 

competenti. 
- La Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Siena, Grosseto ed 
Arezzo poiché “la zona ha perso ormai da anni i caratteri di ruralità e fa parte della principale zona 
di espansione residenziale prevista dagli strumenti urbanistici vigenti, tenuto conto che la variante 



 

 

prevista non risulta tale da alterare gli aspetti paesaggistici ed ambientali rispetto al piano già 
autorizzato e che non sono coinvolti beni di interesse archeologico […]”, non ha ravvisato la 
necessità di sottoporre il piano alla procedura di VAS. 
- La Centria srl ha riportato quanto già espresso nel parere di fattibilità allegato al piano e cioè la 
necessità, come previsto dal progetto, di estendere la rete gas lungo via A. Moro 
- L’ARPAT sede di Arezzo poiché la loro Carta dei Servizi non prevede verifiche di assoggettabilità, 
non ha espresso parere. 
 
Tenuto Conto che in relazione al contributo espresso dall’ufficio competente della Regione Toscana, 

al fine di realizzare una sistemazione progettuale che tenga conto anche delle osservazioni espresse 
sono state trasmesse dal tecnico progettista integrazioni che senza stravolgere l’impostazione 

originaria del progetto prevedono la realizzazione di un’area per il verde pubblico di 200 mq, un area 

di tutela lungo la SP, che quindi recepiscono in parte il contributo rimesso per la variante al 
comparto;  
 
Considerato che in data 31/05/2018, presso la sede dell’Ufficio Urbanistica si è tenuta la seconda 

riunione dell’Autorità competente in materia di VAS relativo al procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VAS della Variante in oggetto al vigente R. U. comunale;  
 
Valutato nel merito dai membri dell’Autorità competente in materia di VAS i contenuti dei 

contributi pervenuti dai soggetti competenti in materia di VAS e dagli Enti territorialmente interessati 
sopra riportati, e quanto integrato dal tecnico progettista, non ha ritenuto necessario assoggettare la 
variante al R.U. vigente il Piano Attuativo con contestuale variante alla scheda del comparto CAS06 
del vigente R.U. per modificare l’estensione del perimetro dell’area di trasformazione, le unità 

abitative ed eliminare la destinazione commerciale, al procedimento di VAS per quanto riportato nel 
verbale della seduta dei lavori (All.D) redatto dell’’Autorità Competente;  
 
Visto che: 
- è stato redatto il rapporto del garante dell’informazione e della partecipazione ai sensi dell’art.38, 

comma 2 della L.R.T.n.65/2014 (All. A);  
- il Responsabile del Procedimento ha redatto la relazione che dà motivatamente atto della 
riconducibilità della variante alla fattispecie dell’art.30 della L.R.T. n.65/2014 (All.B);  
 
Visti i seguenti atti di pianificazione territoriale: 
- il P.T.C. approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale di Arezzo n° 72 del 16.05.2000; 
- il Piano di indirizzo Territoriale a valenza Paesaggistica approvato dalla Regione Toscana con 
deliberazione di Consiglio Regionale n. 37 del 27/03/2015; 
- la Legge Regionale 12 febbraio 2010 n.10 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica 

(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”; 
- la Legge Regionale n. 65 del 10 novembre 2014 “Norme per il governo del territorio” ed in 

particolare l’art. 30 “Varianti semplificate al piano strutturale. Varianti semplificate al piano 

operativo e relativo termine di efficacia”, l’art. 32 “Procedimento per l’adozione e l’approvazione 

delle varianti semplificate al piano strutturale e al piano operativo” e l’art.111 “Approvazione dei 

piani attuativi”; 
- la Relazione ex art.33 L.R. n. 65/2014 con valenza di relazione tecnico-illustrativa, allegata quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 
- la Relazione ex art. 18 L.R. n. 65/2014 con valenza di Relazione del Responsabile del Procedimento 
allegata quale parte integrante e sostanziale del presente atto sotto la lettera “B”; 
 



 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dell’atto espresso, come stabilito dal 

comma 1 dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267, dal Responsabile del Settore “ 

Urbanistica, Edilizia”; 
 
Visto, altresì, il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso, come stabilito dal 
comma 1 dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267, dal Responsabile del Settore 

Finanziario; 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con il seguente risultato della votazione, accertato dagli scrutatori – ricognitori di voti e proclamato 
dal Sindaco: 
 
Presenti:              17 
Votanti:               17 
Voti Favorevoli: 15 (Maggioranza, Luigi Bittoni, Moreno Ceccherini, Sara Rapini) 
Voti Contrari:      2 (Giovanna Ghezzi, Giuseppe Mazzoli) 
 

DELIBERA 
 
1) Di adottare, ai sensi dell’art. 111 della L.R.T. n. 65/2014, per le motivazioni espresse in premessa 

e meglio descritte nella Relazione tecnico-illustrativa del Responsabile ufficio Urbanistica allegata al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera “C”, il piano di lottizzazione, con 

contestuale variante al R.U. vigente per una estensione a tutta la proprietà del richiedente della 
superficie territoriale del comparto CAS06 San Antonino, senza modifica dei parametri edilizi in 
origine previsti, mantenendo invariato il dimensionamento complessivo, con incremento del numero 
delle unità abitative, rimovendo la destinazione commerciale ed apportare una diversa distribuzione 
delle aree verdi nel comparto CAS06, complessivamente costituito dai seguenti elaborati tecnici, 
assunti con prot. gen. n. 21230/2017 modificati e perfezionati in momenti successivi, allegati al 
presente atto, anche se non materialmente: 
Doc. 1 - Relazione Tecnica illustrativa 
Doc. 2 - Documentazione Fotografica  
Doc. 3 - Scheda di Comparto CAS06 - Originale e Variata  
Doc. 4 - Documentazione catastale, estratto mappa e visure  
Doc. 5 - Norme Tecniche di Attuazione  
Tav. 1 - Stato Attuale: Piano quotato dell'area, CAS06  
Tav. 2 - Stato Attuale: Sezioni Ambientali  
Tav. 3 - Stato Attuale: Schema delle reti dei servizi ed urbanizzazioni  
Tav. 4 - Stato Attuale: Inquadramento catastale  
Tav. 5 - Piano quotato dello stato attuale, CAS06 - VARIATA e Imposta nuovi edifici  
Tav. 6 - Progetto: Planimetria dello stato modificato  
Tav. 7 - Progetto: Sezioni Ambientali dello stato modificato, Vista dei fronti strada  
Tav. 8 - Progetto: Schema di allaccio alle reti dei servizi  



 

 

Tav. 9 - Progetto: Schema di allaccio alle fognature  
Tav. 10a, 10b e 10c - Progetto: Tipologie fabbricati previsti  
Tav. 11 - Progetto: Schema delle recinzioni e degli accessi  
Tav. 12 - Parametri edilizi ed urbanistici per la progettazione dei singoli lotti  
Tav. 13 - Unità minime di intervento, lotti e stralci  
Tav. 14 - Superfici per attrezzature e spazi pubblici  
Doc. 6 - Relazione di fattibilità geologico-tecnica  
Doc. 7 - Schema di convenzione  
Doc. 8 - Computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione  
Doc. 9 - Verifica Assoggettabilità VAS  
 
2) Di adottare, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 65/2014 e come meglio specificato nella Relazione 

del Responsabile del Procedimento redatta ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 65/2014 allegata al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera “B”, la variante al Regolamento 
Urbanistico per il Comparto CAS06 San Antonino, composta dall'elaborato tecnico riguardante la 
scheda di Comparto CAS06 del R.U. dello stato Approvato e Variato; 
 
3) Di approvare integralmente in ogni sua parte lo schema di convenzione del comparto CAS06 San 
Antonino contenente tutte le prescrizioni ed obblighi di cui all’art. 115 della L.R. n. 65/2014; 
 
4) Di dare atto che il piano attuativo in oggetto con variante al Regolamento Urbanistico vigente 
saranno trasmesse alla Regione, alla Provincia di Arezzo e saranno depositate presso gli uffici dell’ 

Amministrazione Comunale (e rese accessibili anche sul sito istituzionale del Comune) per la durata 
di trenta giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione sul BURT dell'apposito avviso, 
durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione e presentare le osservazioni che ritenga 
opportune; 
 
5) Di specificare che, decorso il termine utile per la presentazione delle osservazioni, 
l’Amministrazione Comunale procederà alla definitiva approvazione del piano e della variante 
contestuale, motivando le determinazioni assunte in merito alle eventuali osservazioni presentate; 
 
6) Di prendere atto che, qualora non siano pervenute osservazioni il piano e le relative varianti 
diventeranno efficaci a seguito della pubblicazione sul BURT dell’avviso che ne dà atto; 
 
7) Di prendere atto altresì del Rapporto del Garante dell’informazione e della partecipazione redatto, 

in data 7/06/2018, ai sensi dell’art.38 della L.R.T. n.65/2014 (All.A); 
 
8) Di dare mandato al Responsabile del Settore 6 “Servizio Urbanistica-Edilizia” di porre in essere 

tutti gli atti gestionali necessari per dare esecuzione e pubblicità al presente provvedimento, tra cui la 
sottoscrizione della convenzione di cui al presente piano, dando atto che in sede di stipula dell’atto 

potranno essere apportate tutte quelle modifiche che si rendessero necessarie per meglio specificare 
e/o integrare il contenuto di detto schema senza variarne sostanzialmente il contenuto. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 

43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
     Il Sindaco                       Il Segretario 
       ( F.to Mario Agnelli)                                                       ( F.to Cinzia Macchiarelli ) 
        Firmato digitalmente             Firmato digitalmente 
 
 ======================================================================= 

 
N.            DI REP. REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Io sottoscritto Responsabile del Servizio della pubblicazione all’Albo Pretorio, Visti gli atti d’Ufficio, 

attesto che la presente Deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale, come prescritto dall’ 

art. 124, comma 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici (15) giorni consecutivi dal 
al 
 
                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                        F.to Cirelli Ugo  
 
Addì____________________ 
 
In conformità alla delibera G.C. 173 del 13/12/2010 il presente atto è pubblicato anche nel sito 
informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) con il relativo 
certificato di pubblicazione; 
 
      IL RESPONSABILE SISTEMA INFORMATIVO 
            (F.to Baldi Alessandro) 
 
_________________________________________________________________________________  
 
Il sottoscritto,. Visti gli atti d’Ufficio,  
 

A T T E S T A 
 
 
 la presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________ 
 
___ perché  dichiarata immediatamente eseguibile, art. 134 del TUEL 267/2000; 
 
___ dopo il decimo giorno dalla pubblicazione     
 
 
                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                 F.to Berardi Enrica 
_________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 
 
Addi, ____________________________ 
 
                                                                                                             IL SEGRETARIO 
                  (Cinzia Macchiarelli) 


